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Viri chi dannu ca fannu i babbaluci, ca cu' li corna ammuttanu i balati; 
si unn'era lestu a ghiccàricci 'na vuci, viri chi dannu ca fannu i babbaluci. 

 
Palermo, 17 ottobre 2008 
La CISL ha appena finito di “azzannare” l'alleato CGIL, per essere stata lasciata “con 
il cerino in mano” quale compartecipe del grave attacco portato nei confronti dei 
dipendenti regionali da Mezzio (segretario generale CISL) e Tripi (segretario generale 
CGIL), che nel marzo scorso hanno fatto fallire il tentativo dei sindacati autonomi di 
attribuire a tutti i lavoratori regionali, immediatamente, la progressione orizzontale quale 
ristoro economico per l'aumento esponenziale del costo della vita, e adesso si inventa 
l'esclusione dei contrattisti e delle vittime della mafia dalle progressioni orizzontali 
dicendo che ....la CISL salverà tutti! 
Con due volantini diffusi il 16 e 17 ottobre 2008, infatti, sottoscritti da due sedicenti 
responsabili della funzione pubblica, la CISL, mentre nel primo tenta di far credere 
che l’asino vola affermando di avere avanzato delle proposte alle quali i sindacati 
autonomi maggioritari si sarebbero accodati, nel secondo, invece, scrive che la 
proposta è stata avanzata dai sindacati autonomi maggioritari e che tale proposta, 
udite udite, addirittura escluderebbe dalle progressioni orizzontali tutti i contrattisti ed i 
parenti delle vittime di mafia. 
Riteniamo che questi comportamenti schizofrenici e contraddittori si qualificano da soli e 
non necessitino di ulteriori commenti, la verità sta nel documento ufficiale 
contenente la proposta definitiva sottoscritta dalla Coalizione Maggioritaria 
COBAS/CODIR, SADIRS e SIAD e depositata agli atti del Governo durante la seduta 
del 16 ottobre scorso, a cui ha aderito l’UGL. Tale proposta è consultabile in 
originale nei nostri siti internet e, come sarà facile vedere, non esclude proprio 
nessuno dalle progressioni economiche orizzontali. 
Forse, allora, la CISL pensa che i dipendenti regionali credano ancora alle favole? 
Non si riesce, infatti, a capire se questi ultimi comunicati siano un nuovo numero di 
cabaret o se stiano facendo sul serio nel tentativo, in ossequio agli ordini ricevuti dai 
confederali, di fare saltare nuovamente tutto cercando, poi, come al solito, di addossarne 
la responsabilità ad altri: c'è da pensare che, evidentemente, per arrivare a questa 
mistificazione della realtà siano ormai veramente disperati. 
Ai “contrattisti” ed a tutti i lavoratori a qualsiasi titolo in servizio nella Regione 
Siciliana, esprimiamo quindi la nostra solidarietà contro questi ulteriori volgari 
attacchi portati avanti nei loro confronti. Sottolineiamo che fortunatamente all’ARAN 
Sicilia, i sindacati autonomi maggioritari COBAS/CODIR, SADIRS e SIAD che si 
battono per i diritti di tutti i lavoratori, non sottoscriveranno mai alcun accordo 
che non preveda l’attribuzione del ristoro economico a tutto il personale.  
Ai lavoratori rimasti ancora iscritti alla CISL chiediamo, ancora una volta, di 
riflettere sul danno arrecato a tutto il comparto con simili comportamenti messi in 
atto da questa sigla disperata e, ormai, minoritaria. 
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